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SI SVILUPPA ANIMATO IL DIBATTITO SUL CONTENUTO DEL GIORNALE 

Proposte e consigli dei lettori dell'Unità 
/ nove punti del referendum ai quali vi 6. 

preghiamo dì rispondere e di far rispondere 
sono i seguenti: 
1. Leggi sempre l'Unità ? O soltanto la 

domenica ? Nel secondo caso, perchè ? 
Quali pagine leggi a preferenza e 
perchè ? 

2. Quali, fra i tuoi familiari e conoscenti, 
leggono l'Unità ? Quali non la leggono 
e perchè ? 7. 

3. Quali sono le critiche più serie che 
senti rivolgere all'Unità dai nostri 
avversari ? 

4. Ti appassioni alle corrispondenze dal­
l'estero? Le vorresti più o meno ampie? 8. 

5. Cosa pensi del modo come l'Unità 
sostiene le lotte del lavoro? Hai potuto 
personalmente osservare come l'Unità 
abbia contribuito efficacemente in que- 9, 
sto o quel caso a stimolare i lavoratori 
alla lotta e a facilitare la soluzione 
positiva di una vertenza ? 

Quali argomenti vorresti che la terza 
pagina trattasse ? Ti soddisfa la critica 
«l'arte, letteraria, musicale, cinemato­
grafica ? Ti piacciono i racconti pubbli­
cati dalla nostra terza pagina ? Vorresti 
che l'Unità pubblicasse, come già nel 
passato, un romanzo d'appendice? Pre­
feriresti un autore contemporaneo <• 
dei secoli scorsi ? 
Leggi la « pagina della donna >- ? Trovi 
che corrisponda alle esigenze del nostro 
pubblico femminile ? T tuoi bambini, i 
tuoi fratelli minori, leggono il Novel­
lino del giovedì ? 
Cosa pensi della pagina sportiva? Quali 
sono i servizi che più ti interessano ? 
Cosa pensano i tuoi amici e tifosi 
della pagina sportiva ? 
Cosa pensi del modo come l'Unità tratta 
la cronaca nera ? Ti piacciono le vi­
gnette, i disegni e le foto pubblicate dal 
nostro giornale ? 

La collaborazione dei lavoratori 
e la vilQ operaia nelle fabbriche 

Coro Ingrao, 
un giorno, forse un anno o 

un anno e mezzo fa, mi recai 
per ragioni del mio lavoro 
presso alcune fabbriche di 
Porto Mnrghera (Venezia). 
Non mi ricordo se fosse la 
Montecatini o la S.A.V.A. al­
luminio o altro stabilimento. 
Aspettai mezzogiorno davanti 
al cancello della fabbrica. Gli 
operai uscirono; cosi potei In­
contrarmi con alcuni compa­
gni, con i quali dovevo discu­
tere per dar vita nd un loro 
{(tornale di fabbrica. Trattan­
dosi di un primo contatto e 
non di una vero e proprio riu­
nione, discutemmo, mentre 
mangiavamo nel refettorio. 
Qua vi crono alcune centinaia 
di lavoratori che consumava­
no il misero pranzo. Nel tavo­
lo vicino a! nostro, un gruppo 
di operai, parte a sedere, par­
te in piedi che allungavano li 
collo, stavano leggendo con 
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I primi giudizi degli aocopelani 
/ problemi del Mezzogiorno e il dibattito ideologico - La pagina della donna 
Difetti e pregi della cronaca iooale - La vita culturale e artistica 

*~ ANCONA, ottobre. 
Il referendum, sul conte* 

nato del nostro giornale lan-
ciato dal compagno Pietro 
Ingrao assume, anche net-
l'ambito delta provincia di 
cincona, ti carattere di una 
grande consultazione demo­
cratica di massa. Oltre alle 
lettere inviate direttamente 
nlta direzione romana nu-
lucrosi lettori hanno voluto 
esprìmere i loro giudìzi e te 
toro critiche a noi diretta» 
mente, rispondendo alle do-
ttiande dei referendum aU 
traverso un, modulo stampa­
to a cura della nostra reda­
zione e della ' associazione 
provinciale «.Amici dell'Uni­
t à » . Nel nostro referendum, 
olle nove domande del com­
pagno tngrao, abbiamo va* 
luto aggiungere un questio* 
nario che si riferisce diret­
tamente alla cronaca cittadi­
na, per conoscere il pensiero 
dei lettori, le loro critiche, I 
loro giudizi, le loro proposte. 

In questo primo bilancio, 
perciò, prenderemo prevaten 
temente in esame la parte 
del referendum che ci ri­
guarda più da vicino, senza 
trascurare, naturalmente, le 
not/e domande del nostro di­
rettore, cui molti affezionati 
lettori hanno risposto, formu­
lando, non soltanto critiche 
generiche, ma suggerimenti 
veramente preziosi. 

Vn lettore, tra gli altri, 
che sì dichiara «democratl-
co, non comunista», trova, 
per esempio, che le corri­
spondenze dall'estero pur es­
sendo ben fatte presentano, 
tuttavìa, una lacuna. Il «de­
mocratico» vorrebbe che i 
corrispondenti esteri dell'Uni­
tà, particolarmente (lucili in­
viati nelle democrazìe popo­
lari e nell'U.R.S.S., parlassero 
più diffusamente sui progress 
si industriali ed economici, 
toi registrati negli ultimi an­
ni. Quanto alla nostra pagi­
na cali osserva che, pur es-

Discussioni e proposte 
per la pagina della donna 

La discussione avvenuta 
nelle riunioni fatte nei giorni 
scorsi a Terni, a Roma, a 
Livorno, a Piombino, ecc., 
alle quali hanno partecipato 
numerose lettrici dell 'unita, 
e soprattutto le diffonditrici 
del giovedì, testimonia, per 
la ricchezza del suo contenu­
to, l'interesse che vi è in un 
grande numero di donne a t ­
torno al nostro giornale, in 
modo particolare alla « P a ­
gina della donna» non tanto 
per quello che oggi già è, 
ma per quello che essa può 
diventare. 

L'analisi seppure rapida e 
superficiale delle osservazio­
ni, delle critiche, delle p ro ­
poste che vengono espresse 
dalle lettrici e dalle diifoa-
ditrici, porta a rilevare che 
v i è in tutte, espressa più o 
meno chiaramente, l'esigenza 
profonda che la « Pagina de l ­
la donna » le aiuti nella dura 
battaglia che esse devono 
condurre, nella vita, nel la­
voro, e persino nella famiglia 
p e r difendere i loro diritti e 
la loro dignità, 

Quante difficoltà, quanti 
ostacoli, quanti scherni, quan 
te resistenze, però incontrano, 
ogni giorno non solo nella 
fabbrica o nell'ufficio, ma 
nella stessa casa, in seno alla 
loro stessa famiglia; e non 
sempre i loro argomenti sono 
sufficienti a smantellare d u b ­
bi, pregiudizi, vecchie e r a ­
dicate abitudini. 

Esse sentono che la « P a ­
gina della donna» può a iu­
tarle, in questa opera di edu­
cazione dì se stesse e di r i e ­
ducazione dell'opinione pub 
blica su queste questioni che 
sono poi le questioni di ogni 
giorno: della necessità e del 
diri t to al lavoro, di giuste 
retribuzioni, della organizza­
zione della loro vita familia­
re , della loro posizione giù 
ridica e umana nella famìglia 
e. nella società. 

A queste esigenze vanno 
ricollegate persino le nume­
rose richieste, formulate nel­
le riunioni dì cui abbiamo 
parlato, di conoscere meglio 
la storia e le esperienze del 
movimento femminile, la s to­
r ia e la esperienza delle don-
xw che nel passato, in condi­
zioni difficili, s i distìnsero! pagina 

nella lotta per la emancipa­
zione delle donne. 

Estremamente utili sono 
queste discussioni, per mi 
gliorare il contenuto della 
«Pagina della donna». Non 
vi è dubbio che la Direzione 
del giornale terrà conto di 
tutte le critiche e di tutte le 
proposte che sono state fatte, 
e crediamo che si debba a iu­
tare maggiormente la reda­
zione del giornale in questo 
suo non facile compito, esten­
dendo a tut te le Provincie, a 
tutte le località le riunioni 
di lettrici e diffonditrici per 
discutere Ja pagina. Soprat­
tutto utile sarebbe poter se­
guire il buon esempio degli 
«Incontri» t ra l'Unità e le 
donne, fattisi in un grande 
numero di quartieri di Roma 

Sollecitando la partecipa­
zione delle lettrici e delle 
diffonditrici, delle compagne 
e delle dirigenti comuniste 
al referendum promosso da l ­
l'Unita tra i suoi lettori, vo­
gliamo raggiungere oltre a l ­
l'obiettivo di contribuire al 
mìclìoramento del contenuto 
della «Pagina della donna», 
quello di aumentarne la dif­
fusione. 

Esistono in questo senso 
possibilità enormi non ancora 
utilizzate apieno; per esem­
pio quante compagne e let­
trici dell'Unità potrebbero, il 
giovedì mattina, andando a 
fare la spesa, trovare un po' 
di tempo per portare il gior­
nale a due o t re amiche e 
conoscenti? 

Un primo mezzo per r iu­
scire ad utilizzare tutte le e-
nergie che esìstono è quello 
di rendere più interessante la 
« Pagina della donna » in mo­
do che la diffonditrice senta 
di poter offrire alle al tre 
donne, non un giornale come 
rutti gli altri , ma un gior­
nale che parla delle questio­
ni che l'interessano, che dà 
una risposta ai suoi quesiti; 
ma per riuscire a migliorare 
la pagina occorre anche la 
collaborazione delle lettrici, il 
loro consiglio, la loro critica 
In una parola: la attiva par­
tecipazione di un gran nu­
mero di lettrici al referendum 
indetto dall'Unità, anche per 
ciò che riguarda la nostra 

UNA FtBBI 

sendo di massima aderente 
alle esigenze del Partito e 
del movimento democratico 
(tale è la sostanza delle no­
stre domande), trascura i 
problemi dei contadini e del­
l'agricoltura, e raccomanda, 
infine, di stare attenti alle 
notizie di cronaca e nuli er­
rori di stampa. 

Il compagno De Gregorio, 
invece, ritiene che le corri­
spondenze dall'estero dovreb­
bero essere più concise; sug­
gerisce, quindi, l'opportunità 
che la nostra terra pagina 
arrotit i più concretamente f 
problemi del marxismo-leni 
nìsmo e trova cl\e la nostra 
cronaca « è molto migliora­
ta, ma non è ancora comple­
ta» . Secondo De Gregorio 
dovremmo discutere con piti 
audacia e maggiore spregiu­
dicatezza i problemi cultu­
rali e artistici, dovremmo in­
teressarci maggiormente del­
le esigenze di certe categorie 
sociali, come gli artigiani e 
i commercianti, e dovremmo, 
infine, avere quasi ogni gior­
no una recensione cinemato-
grafica. Ancor più severo con 
noi è Romolo Albanesi che 
vorrebbe. In appendice, «da 
storia dei papi buoni e cat­
tivi». « A dive la verità — 
scrive Albani — la pagina di 
Ancona potrebbe essere mi­
gliore. Ci sono, per esemplo. 
infiniti problemi rionali da 
trattare .come è stata fatto 
recentemente col Piano San 
Lazzaro, e ci sono anche le 
frazioni del capoluogo e 
comuni delia provìncia, dei 
quali ci si interessa poco » 
sprime, inoltre, il compagno 
Arnoldo Fioretti, segretario 
della sezione Centro-Marini 
Fioretti osserva, anzitutto, 
che la propaganda delVav 
versano contro l'Unità ottie­
ne qualche risultato, sugge 
riscc, quindi, ai redattori del 
la terza pagina dì occuparsi 
maggiormente del movimen 
to operaio, dalle origini al 
l'attuale grado di sviluppo ai 
prevedibili possi in avanti, 
ritiene che la cronaca nera 
debba essere più ampia e 
che il « Dito nell'occhio » deb­
ba trovare posto sulla prima 
pagina tutti i giorni, e, infine, 
consiglia la nostra redazione 
dì trattare, con maggiore ant 
piezza, ì fatti di cronaca, le 
questioni del Partito (che do­
vrebbero avere una rubrica 

fìssa), le lotte contro i so» romanzo d'appendice, un'opc-
prttsi e le angheria che si 
verificano nelle fabbriche e 
i problemi cittadini, sui qua­
li dorrebbero svolgersi lar­
ghe discussioni. 

Giorgio Galeotti, della se­
greteria della F.G.C.l. anco­
netana, ritiene indispensabi­
le che l'Unità dia più risalto 
alle lotte dei contadini del 
Mezzogiorno e delle Isole, 
comprende che per le nostre 
difficoltà tecniche e organiz­
zative no» possiamo syilup-
pare il servizio di informa­
zione, ma critica, tuttavia, la 
assenza dalla pagina ancone-
tana di corrispondenze e ar­
ticoli sui problemi dei giova­
ni. studenti, opcroi, contadini. 

Una speciale menzione me­
rita. infine, il lettore Carlo 
Pergoli di Falconara, non 
iscritto al nostro Partito. Il 
Pergoli ritiene che l'Unità 
dovrebbe stimolare maggior­
mente la critica, specie degli 
operai, vorrebbe, anziché un 

ra filosofica (naturalmente di 
facile accezione) e consiglia 
un dibattito più franco e 
aperto con gli altri partiti 
sui rispettivi principi. Tro­
viamo uoterole, tra (e altre, 
la sua ultima proposta, se 
non altro per il fatto che ri­
vela un profondo interesse 
alta discussione di principio, 
cioè al dibattito ideologico, 
per il (inali; l'Unità ouò fur 
molto. 

Riferiamo, prima ili con 
eludere, che su nini quindi 
Cina di lettori, di cu; abbia­
mo /inora esaminato le ri­
sposte, dieci ritengono la pa­
gina della donna insufficien­
te e sei inutile (o esagerata 
come quantità e spazio) la 
pagina sportiva. 

Il referendum <> ancora al­
l'inizio, ma ha già fornito 
preziosi consigli, che. sen­
z'altro, contribuiranno a mi­
gliorare il complesso lavoro 
del giornale. a. S. 

avidià un giornale: era l'Uni­
tà. Dopo cinque o sei minuti, 
la stesiti copia era già in un 
altro tavolo, con cinque o sei 
lavoratori attorno. Sempre 
quell'Unità, passò poi nel ta­
volo vicino «Ila porta d'uscita 
del refettorio, poi in altro an­
cora. Cessò di girare quando 
la sirena richiamò gli operai 
in fabbrica. Uno dei compa­
gni, che era cosi me, mi dice­
va che quella copia di Unità 
forse era la sua. Infatti l'ave­
va prestata od un altro ope­
raio del reparto, poi l'aveva 
rivista in meno ad altri lavo­
ratori, ormai tutta ditate di 
nero, o non ne era più venuto 
In possesso. 

Cosa scriveva quei giorno 
l'Unità, per interessare tanto 
tutti i lavoratori di quella fab­
brica? In seconda pagina, con 
un titolo su tre o quattro co­
lonne, c'era un articolo che 
parlava di loro, e In particola­
re dal duro e massacrante la­
voro degli operai addetti al 
forni. Lo aveva scritto un ope­
ralo della fabbrica stessa. Io 
credo che quel giorno tutti gli 
operai di Porto Merghera, che 
se non sbaglio sono più di ven­
timila, hanno letto a sono ve­
nuti a conoscenza di quell'ar­
ticolo, che un semplice loro 
compagno di lavoro aveva 
scritto e che Wnità aveva 
ospitato, perche è il giornale 
della class* operaia, dei lavo 
ratorl. Quante volte avviene 
che l'Unità pubblica un arti­
colo di un operaio che è in 
produzione? Credo che nel gi­
ro di un anno si possano con­
tare sulle dita di mia mano. 

E' vero. Dopo la risoluzione 
dell'Ufficio d'Informazione dei 
Partiti comunisti e operai sul­
la stampa, un certo sforzo per 
creare corrispondenti operai 
di fabbrica dell'Unito fu fatto. 
Le quattro edizioni crearono 
rielle rubriche — « corrispon­
denza dalle fabbriche.. —, nel­
le quali venivano confinati gli 
articoli o le lettere degli ope­
rai, impiegati o tecnici di fab­
brica, che arrivavano in re­
dazione. Questo rubriche han­
no avuto una vita grama, a 
singhiozzo, per adoperare un 
termine molto in uso nelle of­
ficine. Infatti, ogni tanto riap­
paiono in terze o in quarta pa­
gina, poj scompaiono ed ora 
da molti mesi non ?1 vedono 
più, almeno sull'edizione di 
Roma. Perchè questo? Immagi­
no che non arriveranno più 
hi redazione corrispondenze 
dalle fabbriche. Come mai? Io 
credo che non vi sia più nes­
suno fra noi dell'opinione che 

imbastire un orticolo, un «pez­
zo ». giornalistico sulle loro vi­
ta, te loro lotte, il loro lavo­
ro. Infatti, vi sono oggi m Ita­
lia circa 200 giornali di fab­
brica, direttori e redattori dei 
quali, sono operai, Impiegati, 
tecnici. Su di essi noi leggiamo 
articoli interessanti, vivaci, 
ben scritti. 

Allora dobbiamo vedere do­
ve sta In nostra deficienza per 
la scorsa corrispondenza di 
fabbrica, 

Prima cosa: è giusto che la 
corrispondenza dalle fabbriche 
venga relegata in una rubrica 
che appare, una volta alla set­
timana, od ogni quindici gior­
ni? Io credo di no. E mi spie­
go. E' certamente possibile al­
l'Unità avere, non mille corri­
spondenti di fabbrica elencati 
su un foglio di carta, ma al­

cune continola veramente at-s.-spoiidcnte per l'Unità di Mi-
tivi nelle maggiori fabbriche'lano delia fabbrica in cui la-
italiane. Questi corrispondenti 
non dovrebbero esser visti co­
me elementi estranei all'orga­
nizzazione che ha il giornate, 
beasi anche come i corrispon­
denti che l'Unità ha nel gros­
si paesi e nelle città. Perciò, 
i loro articoli, le loro notizie, 
1 loro servizi, --e buoni e in­
teressanti, non dovrebbero 
aspettare, por essere pubblica­
ti, clic esca la lubrica «coni-
spondenza dalle fabbriche... 
ma potrebbero apparire in pri­
ma, in seconda, in terza e in 
quarta pagina o nella pagina 
provinciale, a seconda della 
loro importalo, della loro ur­
genza, ecc. 

Ilo a questo propus-Uo una 
esperienza personale. Sono sta­
to per più di un anno corri-

Proposte e osservazioni 
accompagnate da 5 mila lire 

gli operai non scrivano, che 
lavoratori non siano capaci di 

« L'uro iJigruo. 
piendo l'occasione negli ulti­

mi gnui eventi di politica inter­
im (manifesti anticomunisti, di­
vieto Ucile teste per 1» stampa 
democratica, provocatone fasci­
sta alta Cameni, ecc.) per rispon­
dere subito n! «Referendum» 
lanciato dall'I/aita. Prima però 
voglio darò quella che credo ea-
fiore la più giusta risposta di un 
cittadino democratico ni fascismo 
che tenta, per le vecchie vie. di 
rialzate la te^ra: ti Invio le qui 
accluse 5.000 Uro per yunità e la 
stnmpii dcniocruttca. K ti pro­
pongo. per tt mese tletift stampa 
dell'anno pro-sslmo. l'obiettivo di 
un miliardo Vedrai cho 11 po­
polo italiano .«apra trovare la 
.vili per «iKi<lungore tale obiet­
tivo. pur ambizioso che possa 
sembrarci K adesso veniamo al 
«Referendum». Ottima l'Idear 
credo se ne avvantaggerà di mal 
to 11 tono dcua nostra stampa. 
Per quanto mi concerne preferi­
sco esaminare un solo aspetto 
che ini interessa particolarmente. 
intendo i-lferlmn alia cloctuttcn-
tatioue: e mi spiego. Per la ve­
rità Il nostro giornale è il più 
documentato tra quanti " escono 
iti Italia (o guarda che lo leggo 
almeno sei giornali ni giorno — 
di tutto le tendenze — nonché 
varie riviste settimanali e mensi­
li); a me pare tuttavia che non 
sia ancora documentato abba­
stanza. o. per dir meglio, a me 
paro che se lo fosse 01 più. po­
ri eli e iì\erc una maggiore in-

?liten?a almeno In un certo (tx.1» 
Individuabile) rettore dell'opi­
nione pubblica ». 

Uopo aver citato alcuni erom­
pi. la lettera cosi prosegue: 

« In genere concordo con M. 
G.ll. di Marina di Pisu {Unità 
dei 21-10V54) specie sotto il 
n. tib per quanto attiene alla 
terza pagina e allu divulgazione 
del classici dei marxismo. Questo 
ultimo punto specialmente do­
vrebbe essere diligentemente cu-
•oto: la preparazione ideologica 
ilei compagni deve stare paitlco-
Iftnncnto u cuore ai\u reduv.lone 
del giornale non dime» leando 
mal che ò qur.itn l'nrma più tor­
te rontro 1 nostri avversari. Mol­
te ultre cose potrei e \orret dirti 
(i proposito del nostro giornate: 
forse ti scriverò or.com. ora mi 
premo esponi una mia idea clic 
può essere anche ingenti a <- foi­
be non realizzabile; prendila per 
quel che vale. 

I/Unità vende WM media di 
mo77o milione di copie giorna­
liere. non ò vero? Avete mal pen­
sato che se si potesse i^cupenire 
no» dico tutta, ma 1 Une terzi o 
anche solo la metà di tanta car­
ta. se cioè I compagni dopo aver 
Ietto II giornale \o mettessero 
da parte per effettuare «In resa» 
con modalità che non satebbe 
dlfllclie studiare (gli stessi Ami­
ci deliUnf/ó potrebbero incaricar­
si della raccolta l sarebbero deci­
ne e decine di milioni di carta 
recuperata nell'anno"» 

i t Z 

attori ferali per la "terza pagina ff 
1 giudizi e i suggerimenti 

per la terza pagina del Gior­
nale continuano a occupare am­
piamente le risposte dei lettori 
al referendum sull'Unità. II 
compagno Enrico Guurucri, 
studente universitaria a Paler­
mo, così scrive: « Un romanzo 
d'appendice sarebbe indubbia­
mente piacevole, ma è forse 
chiedere troppo al ristrettissi­
mo spazio della terza pagina. 
Andrebbe a detrimento di ar­
ticoli dì orientamento cultura­
le, estremamente necessari in 
un giornale che deve, come il 
nostro, rispecchiare tutta l'at­
tività di un partito che non 
può trascurare di inserirsi co­
me forza di democrazia e di 
rinnovamento in alcun settore 
della vita nazionale. II mondo 
infinito della cultura è in con­
tinua evoluzione da un lato, 
e in continua involuzione dal­
l'altro, e la pìccola « terza » é 
troppo angusta perchè la si 
possa sprecare pubblicandovi 
cose comunque già stampate e 
di cui si può prendere cogni­
zione altrove, spesso con una 
spesa estremamente ridotta. 

Certo potrebbe essere un le­
game duraturo con il lettore. 

In ogni caso preferirei un 

romanzo del secolo scorso 
(quelli contemporanei sono, in 
ogni modo, più vitali ed at­
tuali e quindi più letti e più 
diffusi) perchè dà un appoxto 
culturale indiscutibile rispec­
chiando un'epoca trascorsa e 
dando quindi un panorama sto­
rico con un confronto inevita­
bile di quelle esperienze con 
le attuali. 

Argomenti?: non mi pare si 
curino troppo i contatti con 
la classe operaia, né i legami 
di questa con la * cultura ». 
Tempo fa si ebbero una serie 
di artìcoli sui giornali di fab­
brica, poi nìent'altro. Questo 
rende la « terza » estranea alla 
gran maggioranza dei compa­
gni e de» lettori, che non ve­
dendovi rispecchiati problemi 
propri se ne disinteressa. 

Ne deriva il fatto che essa 
sia, o mi pare, la pagina meno 
den.-a. meno compatta di tutto 
il giornale; molti artìcoli so­
vente non sono né indispensa­
bili né eccessivamente signifi­
cativi, molte illustrazioni sono 
meno • funzionali » di quelle 
pubblicate sulle altre pagine. 

Un rilievo che farei, anche 
.«e un po' ardito e forse pre­
suntuoso è il seguente: non mi 

pare che gli articoli in essa 
contenuti siano ideologicamen­
te all'altezza di quelli delle 
altre pagine: ciò importa che 
essi non possano avere il valo­
re di orientamento decisivo che 
hanno ad esempio gli articoli 
politici; e che non aggiungano 
cognizioni specifiche a quella 
preparazione polìtica che il re­
sto del giornale crea, mantiene 
ed incrementa, e questo, dato 
il carattere e le funzioni pe­
culiari della * terza », mi pare 
particolarmente grave ». 

Il compagno Antonio Pitoni 
di Avczzano a sua volta scri­
ve: « Per la ter?a pagina tutto 
bene, solo desidererei che la 
critica, o l t r e ad interessarsi 
delle opere buone illustrasse 
ai lettori i difetti per cui certe 
altre sono cattive e, comunque 
nocive al crearsi di una cultu­
ra operaia. Non basta dire che 
il film tale è cattivo ma bt-
sogna spiegarne il perchè. Que­
sto valga anche per tutte le 
altri arti. Allargando inoltre 
la collaborazione di questa pa­
gina in particolare ad artisti 
operai pubblicando i loro rac­
conti, poesie, riproduzioni pit­
toriche, ax-vicinando cioè al 
giornale anche quella parte di 

operai non comunisti si supe­
rerebbe una grave deficeuza 
che esiste certe volte anche nel 
partito. Considero buona la 
proposta di pubblicare il libro 
di Lord Kussel; lo so, costa 
molto, ma servirebbe a ricor­
dare agli immemori che sono 
esistiti il fascismo e il nazismo 
e le loro barbarie ». 

Una maggiore coHnboro;io»te 
degli intcltettv.ali comunisti e 
democratici è sollecitato dallo 
studente universitario Elio 
CItorpini dì Roma. « Sono sod­
disfatto — egli dice — delle 
critiche d'arte, letteraria, mu­
sicale, ci'icmaiosratìca. m:i vor-

zi d'appendice, ma so che sono 
molto richiesti da altri lettori: 
proporrei perciò, come altri 
hanno già proposto, la pubbli­
cazione ili un romanzo di un 
autore moderno, possibilmente 
tra i sunnominati. Si potrebbe 
mettere però il romanzo d'ap­
pendice in fondo alla pagina 
sportiva, come del resto era 
anche prima ». 

It compagno A'icofa Frustari 
di Roma invece st dispiace che 
nella terza pagina non ci sia 
un'appendice di storia contem­
poranea e del nostro Risorgi­
mento. Egli chiede inoltre la 
dirHianriòiic dei principi del 

rei una maggiore collaborazio- marxismo e leninismo e mag-

L'ANGOLO DELLE RISPOSTE LAMPO 
Toro e fatti 

Caro Ingrao, 
Acquisto regolaruentc l'Unità 

ogni giorno e la leggo sempre, 
dalla prima all'ultima riga. Pre­
ferisco la prima e la terza pa­
gina. M'interessa pochissimo la 
cronaca. Tutti i familiari leg­
gono l'Unità ma preferifeono 
il Paese perchè meno polìtico. 

Le critiche più «crie dell'av­
versario ed anche del simpatiz. 
zante sono quelle relative alla 
aggressività e alla faziosità. In 
particolare quando si commenta 
l'operato altrui si vorrebbe co­
noscere prima questo operalo. 

Per mio conto trovo insod­
disfacenti 1 resoconti sportivi, 
spetefc per quanto riguarda gli 
incidenti di gioco o di corsa. 

Capita dì leggere articoli di 
critica a sanzioni inflitte o non 
inflitte senza poter capire di 
che fi tratta in quanto non si 
conoscono i fatti mentre si ca­
pisce che il resocontista lì co­
nosce a perfezione. Praticamen­
te vorremmo conoscere anche 
noi lettori come si sono svolti 
i fatti. 

Non mi piace la prosa fram­
mentaria di Camoriano. 

Xon appro\-o 13 recensione ci­
nematografica: secondo l'Unità 
non esistono films de.«mi dì es­
sere veduti. A mio modesto av­
viso il recensore dovrebbe nar­
rare la trama del film facendo­
la seguire dal commento relati­
vo all'interesse della trama stes-

frontato noi cors-o del dibattito. 
quello della diffusione:.- Nel re­
ferendum — egli dice — hai di­
menticalo di chiedere ai tuoi let­
tori cosa ne pensino della diffu­
sione dell'Unità. In questo cam­
po ho notato delle pecche che 
eli amici del Centro o la Dire­

sa. alla regìa e al modo come è jrione del Partito dovrebbero 
stata interpretata *cnza con-1 provvedere ad eliminare. Pensa 
front a ri a ad altri lavori, che la . che ci sono pae*i del Cilento di 
maggior parte dei lettori non J2-3 mila abitanti dove arriva 
ha mai visto, e senza raccon-'jinia sole copia del giornale, in 
tarci che il tale regi-ta si di- '.abbonamento al segretario del-
stinse col tale lavoro e che hall» Sezione locale. Neanche a 
subito una involuzione o che è {dirsi che non mancano il Re­
stato costretto a girare il talejma, il Mattino ed altri. Eguale 
film anziché il tal'altro ecc. ecc. 

Trovo soddìsfaeentissimì i re, 
soconti parlamentari, gli artico­
li di politica, gii artìcoli di fon­
do. i notiziari esteri, il dito nel­
l'occhio e le lettere di Mauri­
zio Ferrara. In appendice desi­
dererei non un romanzo ma le­
zioni dì marxismo 

BARTOLUCCI ENRICO 
Via Domenico Criodo 1 - Roma 

la diffusione 
Il lettor*. P.ti>:,> Km.ii.) Cre­

sta, di Taranto, ocpo aver ri­
sposto alle nove domanUc, toc­
ca un problema /inora poco af-

>or:e tocca all'altra stampa de­
mocratica ed ai periodici (Vie 
Nuove. Noi Donne, ecc.) E' ne­
cessario quindi creare in ogni 
centro abitato un responsabile 
della diffusione, ma che s'inte­
ressi realmente e che non s'ad­
dormenti mai. 

Noi miei continui spostamen­
ti ho frequentamele notato lo 
inconveniente anzidetto e quan­
do ho avuto modo di farlo nc-

I •are .-» qualche compagno dei 
iuo£o. ho visto che, anche ram­
maricando-i della situazione, 
non aveva intenzione di porci 
un valido rimedio. Bisogna per. 

ciò interessarsi multo dcìla dif­
fusione e renderla quinto più 
possibile capillare-. 

PAOLO EMILIO CRESTA 
Taranto 

libertà religiosa 
Caro Ingrao, 

Leggo l'Unito tutti 1 giorni, 
e dopo oreria fetta fa spedisco 
in campagna, dorè il giornale 
non è facile averlo. Mi piace 
come l'Unità si inìeressa dei 
problemi dei larorotori. j 11 gruppo dei nostri giovani migliori diffnsori a tiratina 

Sor.o un eppas*:oi:ato dclfai* — 
politica e Wni'à mi soddts/a.jr.e a questa pacma degli mtcl-'uion arttcofj sui progressi con-
eccezione fatta per una lacuna tlet.ual: comunisti e democra-ipinfi nell'Untore Sovietica. 
che bwopnerebbe coprire nello 
interesse del partito. 

In Italia sono ancora motti 
quelli che hanno paura del co­
munismo, perché pensano che 
questo partito voglia sopprime­
re (una volta al potere.», la re-
Zigionet e non toccano nemme­
no questo giornale per la paura 
della scomunica. Bisognerebbe 
insistere su questo tasto nello 
'.-•nerette dei giornale e del par 

liei e specialmente scrittori, fi lettore Giancarlo Lippi 
critici, pittori. Tu poni la do- molto brevemente dopo aver 
manda: «Ti piacciono i rac- affermato che gli argomenti 
conti pubblicati nella terza pa- trattati dalla terra panino lo 
Rina? « Ma quali racconti? Io soddisfano chiede però « qua!-
ne ricordo ben pochi e non cosa di diverso ». « Tu sai — 
molto belli. Perchè non chie- egli scrive — meglio di me 
dete la collaborazione di scrit- quanti sono i compagni che 
tori come Calvino. Cassola,Ber- difettano dt una cultura. Kb-
nari. Pratolini. Rea ecc.? So (bene vorrei vedere sopra la 
che la mia domanda è forse!terza pagina {magari solo jl 
ingenua, >«> che le difficolta'giovedì e la domenica, dato 

•Jto. Il prof. Tondi ha già Tato ™ > » ^ » « ™»« " " » P** e - : diffulu.ne » SnTv\£o"t£Z operai di fabbrica 
un orcr.de rontribu'o in quw.«>m»iiqu«. credo che su quo ta n p a r t l U l - l i a l i e o n v , i n , lM m o . cxdo c r ^ qucrt mi& 0 S 3 e r ; . a . 
campo. strada qualche cosa si p o t r e b - , v i n , e m o u p Craio tino alle re- z.oni possano servire come c'e-

C. LIBERO be fare. Personalmente io nonjcenti lotte dei partiti comu-
Roma 1 ho pazienza a leggere i roman-lnisti», 

voravo. Non esisteva ancora in 
famosa rubrica «corrisponden­
za dulie fabbriche >• e i mici 
pezzi venivano pubblicati in 
ogni parte del giornale a Fe­
conda dello loro Importunili. 
Mi ricordo cho sotto la Urina 
del primo servizio che fu pub­
blicato in te 1-2:1 pagimi, c'era. 
,< un operaio tot-nitore delle of­
ficine »-, ecc. Due o tre giorni 
dopo iti seconda pagina è ap­
parso un altro pezzo Urinato 
dove giustamente non appari­
va più lei mia quantica. D cosi 
in tutte lo oltre corrisponden­
ze. Ero diventato per l'Unità 
un collaboratore Usso come 
ogni altro, che telefonava la 
notizia o inviava l'artìcolo fir­
malo, che, oll'opporire sul gior­
nale, era preceduto dallo scrit­
ta: *<dal «ostro corrispoaden-
te M e qualche volta, non so il 
perchè, anche: «c/ut nostro iu-
yittto-. 

Seconda questione. Ho affer­
mato prima che, a mio pare­
re, la vita operala sul giornale 
è scarsa. E' vero. Esiste una 
pagina particolarmente dedi­
cato alle lotte del lavoro, do­
ve. più o meno abbelliti, ap­
paiono i comunicati del sinda­
cato unitario o il pastone sin­
dacale, formolo da tonti co­
municati di Camere del Lavo­
ro, abbelliti, e qtmlelie volta 
anche interessanti articoli. E' 
vero. Quando vi sono grosse 
lotte, per impedire la smobi­
litazione di grosse fabbriche. 
— esempio: Pignone, S. Gior­
gio, Terni, ecc. — appaiono 
interessanti artìcoli e servizi. 
Ma quando non vi sono queste 
lotte, allora s-uU'Umfó non ap­
paiono più servizi giornalistici 
fatti da un inviato presso una 
fabbrica o una zona operaio, 
che ci raccontano della vit« 
di quel nucleo proletario, del­
le 9-ue piccole e grandi lotte, 
della sua cultura, ecc. Como 
ebbi a scrivere un'altra volta. 
andando presso una officina o 
uri quartiere operaio per fare 
un i-ervizio giornalistico, tro­
veremo meno colore per abbel­
lire it pezzo, meno cose este­
riori che possono colpirci e 
colpire perciò il lettore di 
quanto ad esempio s-i trovi fru 
i contadini poveri del meri­
dione o della montagna t> fra 
i braccianti di Matero o del 
Delta padano, oppure nei bai­
si di Napoli. Forse troveremo 
meno miseria, troveremo for̂ -e 
operai vestiti decentemente 
con uno caso non brutta, dove 
c'è la radio su un mobile e in 
alcuni cas-i anche fi motorino. 
Però incontreremo uomini che 
^ dopo otto ore di lavoro in 
fabbrica, lavorano altre otto 
ore per il partito, per il sin­
dacato»., per il cìrcolo. Incon­
treremo uomini -tdie pensano, 
elaborano, discutono, vincendo 
la monotonia del pesto pro/cs-
stouale del loro lavoro di fab­
brica che tende a meccanizza­
re e uccidere la loro vita in­
teriore .... Incontreremo uomini 
di cui ogni atto della vita è un 
stto di lotta, nomini che non 
indietreggiano dinanzi elle 
difficoltà, alla prospettivo di 
perdere il posto di lavoro, 

Allora, dovranno essere i 
nostri giornalisti, i nostri scrit­
tori «d avere più frequenti 
contatti con la fabbrica, il 
quartiere operaio, so vogliamo 
che su l'Cfnitó vi sia più vita 
operaia, che è cosa ben diversa 
delia vita sindacale la quale 
discretamente bene viene trat­
tata in una pagine interna. Al­
to stesso argomento si lega la 
^esta domanda del referendum: 
.'Ti piacciono i racconti pub­
blicati dalla nostra terza pa­
gina? ,.. Dovrei rispondere che 
quando venivano pubblicati 
<in questi ultimi mesi solo a'-
cuni. credo, siano apparsi) mi 
piacevano, però nessuno o po­
chi, credo, ercmo racconti am­
bientati nei mondo operaio. 

Vi è anche un'altra soluzio­
ne che può contribuire a ren­
dere più operaie l'Unità, ed è 
l*immi?sionc in redazione di 
lavoratori d-elte fabbriche. Si. 
fono fa ile esperienze in que-

Isto censo- Positive alcune d: 

I queste, come, per citare un 
esempio a Genova dove vr. 
quella redazione àac opera; ex 

} redattori d: giornali d: fabbri-
! c-.i lavorano e bone come ra. 
i diceva ù compagno Adamo!: 
j Quelle negative. s\>no srete 
jmo'.te, troppe. Perciò penso sia 
i nostro dovere cercare anche ; 
motivi del perchè troppi ope­
rai che sono ver.uti «irUsha 
dopo alcuni nics; r^r.r;o preso 
la via dei lavoro ispettivo di 
diffusione o dell'impiegato di 
amminis'trazior.e o ài qualche 
altre mans-Iov.o tecnica r.c'. 

.scornale. E* mia convinzione 
c'ne le ragion: di questo siar.o 
due. La prima consiste nel fat­
to di Cvir.^lcerart l'operaio eh; 
viene aV.'Unita. ^:à un giorna­
lista e non uno che dei e ap­
prendere : ses7*:i del mestiere. 
La seconda consiste nel cor.tì-
r.arl; molto spesso ad ;mp3Jl-
r.ore le pagine delle Provincie 
A eorregere gli artìcoli e fare 
; titoli per questo materiale 
in modo continuativo, e nor. > 
.«stimolarli a produrre mante.n-
do il contatto con il loro am­
biente d; origine. 

Queste sono le osservazio:.. 
che volevo fare approfittando 
del referèndum. Forse avrò ?o 
ftenuto troppo parzialmente la 
cau;« a me cara de: siornalis:. 

Comunque 

mento di discussione. Tuo 
Aupvsto Compori 

file:///orret
http://or.com
http://orcr.de

